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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento intenda 
emendare una disposizione esistente che la Commissione non propone di 
modificare, le parti immutate di tale disposizione sono evidenziate in 
grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate con 
l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CE) n. 562/2006 per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione 
visti (SIV) a norma del codice delle frontiere Schengen
(COM(2008)0101 – C6-0086/2008 – 2008/0041(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2008)0101),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l’articolo 62, paragrafo 2, lettera a), del trattato CE, a 
norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0086/2008),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 
(A6-0208/2008),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 1
Regolamento (CE) n. 562/2006
Articolo 7, paragrafo 3 – lettera a bis – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In deroga a quanto precede, il SIV può 
essere consultato utilizzando solo il 
numero di vignetta visto ovvero, su base 
aleatoria, utilizzando il numero di 
vignetta visto in combinazione con la 
verifica delle impronte digitali.
Affinché la deroga possa essere applicata 
devono essere soddisfatte le seguenti 
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condizioni:
i)  l'intensità di traffico è tale da rendere 
eccessivi i tempi di attesa al valico di 
frontiera,
ii)  sono state sfruttate tutte le risorse in 
termini di personale, di organizzazione e 
di mezzi,
iii)  è stata effettuata una valutazione 
secondo cui non vi sono rischi connessi 
con la sicurezza interna e l'immigrazione 
illegale.
Tuttavia, in tutti i casi in cui sussista un 
dubbio quanto all'identità del titolare del 
visto e/o all'autenticità del visto stesso, il 
SIV è consultato utilizzando il numero di 
vignetta visto in combinazione con la 
verifica delle impronte digitali.
La decisione di consultare il SIV 
conformemente al primo comma è presa 
almeno a livello della guardia di frontiera 
che esercita il comando presso il valico di 
frontiera.
Ogni Stato membro trasmette 
annualmente al Parlamento europeo e 
alla Commissione una relazione 
sull'applicazione del presente articolo, che 
dovrebbe comprendere il numero di 
cittadini di paesi terzi sottoposti a verifica 
tramite il SIV utilizzando esclusivamente 
il numero di vignetta visto.
Tre anni dopo la data di applicazione del 
presente regolamento la Commissione 
trasmette al Parlamento europeo e al 
Consiglio una valutazione 
dell'applicazione del presente articolo. 
Sulla base di tale valutazione il 
Parlamento europeo o il Consiglio 
possono invitare la Commissione a 
proporre, se necessario, opportune 
modifiche al presente regolamento.
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MOTIVAZIONE

Il Parlamento europeo è coinvolto nella procedura di codecisione per modificare il 
regolamento (CE) n. 562/2006 per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione visti 
(SIV) a norma del codice delle frontiere Schengen. Gli emendamenti al codice delle frontiere 
Schengen proposti dalla Commissione per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione 
visti (SIV) prevedono che i controlli approfonditi alle frontiere sui cittadini di paesi terzi in 
possesso di un visto comprendano la consultazione del SIV ai sensi delle disposizioni del 
regolamento SIV (controllo del numero di visto e rilevamento delle impronte digitali di tutti i 
cittadini di paesi terzi che attraversano la frontiera).
Lo scopo della proposta è completare il regolamento SIV fissando norme comuni a tal fine 
tramite la modifica del codice delle frontiere Schengen, per garantire che il SIV sia impiegato 
in maniera efficiente e armonizzata alle frontiere esterne.

Il regolamento SIV definisce gli scopi e le funzionalità del SIV, nonché le relative 
responsabilità, mentre la modifica dell'Istruzione consolare comune è intesa a creare la base 
giuridica affinché gli Stati membri possano rilevare gli identificatori biometrici obbligatori dai 
richiedenti il visto. Conformemente al regolamento SIV, le guardie di frontiera possono, a fini 
di verifiche, eseguire interrogazioni del SIV utilizzando il numero di vignetta visto in 
combinazione con la verifica delle impronte digitali del titolare del visto. Per un periodo 
massimo di tre anni dall'avvio delle operazioni del SIV, l'interrogazione può essere eseguita 
utilizzando solo il numero di vignetta visto. Tale periodo di tre anni può essere ridotto per le 
frontiere aeree.

Effettuare controlli sistematici sui cittadini di paesi terzi in possesso di un visto consultando il 
SIV ogni volta che attraversano la frontiera esterna comporterà un aumento i tempi di attesa ai 
valichi di frontiera, in particolare nella stagione turistica e all'inizio e alla fine delle giornate 
festive. Dato che negli ultimi anni l'Europa è divenuta una destinazione turistica di grande 
attrattiva anche per i cittadini di paesi terzi che necessitano di un visto per entrare nell'UE, 
qualsiasi conseguenza dell'introduzione del SIV alle frontiere esterne dovrà essere 
debitamente attenuata. Il relatore propone pertanto che la guardia di frontiera che esercita il 
comando possa decidere di consultare il SIV in maniera non sistematica. Un simile accordo 
sarebbe utile per i cittadini comunitari e dei paesi terzi che non necessitano di un visto per 
entrare nell'Unione europea poiché ridurrebbe le code ai valichi di frontiera.

Le guardie di frontiera controlleranno che i cittadini dei paesi terzi soddisfino tutte le 
condizioni per l'ingresso nell'UE, stabilite dall'articolo 5 del codice delle frontiere Schengen, e 
consulteranno il SIV sulla base della rispettiva esperienza e delle informazioni di cui 
dispongono, contribuendo in tal modo in maniera adeguata a garantire un alto livello di 
sicurezza nell'UE.
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